
tenere fede alla posizione assunta
dall’Unione europea di esclusione dei pro-
dotti culturali, e dunque del settore au-
diovisivo, dal negoziato GATS, in nome del
particolare valore socioculturale di cui tali
beni sono portatori;

assumere la posizione di escludere
dal negoziato GATS i beni pubblici essen-
ziali per la comunità che non possono
essere considerati meri beni commerciali,
quali la fornitura d’acqua, la sanità e la
scuola.

(1-00139) « Crucianelli, Marcora, Sereni,
Fioroni, Cento, Calzolaio,
Bellillo, Bulgarelli, Bindi, Pi-
notti, Realacci, Innocenti,
Mussi, Giovanni Bianchi,
Spini, Buffo, Lolli, Fumagalli,
Sciacca, Leoni, Melandri,
Lucà, Panattoni, Pisa, Rocchi,
Lucidi, Bandoli, Pistone, Pi-
sicchio, Folena, Fanfani,
Grandi, Bolognesi, Rizzo,
Widmann, Giacco, Bielli, Ti-
dei, Carboni, Crisci, Milanese,
Cennamo, Jannone, Rotundo,
Rossiello, Grillini, Bellini,
Ventura, De Brasi, Angioni,
Raffaella Mariani, Abbon-
danzieri, Benvenuto, Grignaf-
fini, Barbieri, Trupia, Per-
rotta, Lumia, Cima, Gaspero-
ni ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

MANTINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

da quanto si apprende attraverso
fonti giornalistiche e sindacali (la Padania,
20 novembre 2002 e comunicato stampa

SLAI COBAS) la proprietà dell’area del-
l’Alfa Romeo di Arese, di circa 2,2 milioni
di mq. è stata venduta, in data 18 dicem-
bre 2000 alla Società Immobiliare Estate
Sei spa, di cui è amministratore unico
l’onorevole Riccardo Conti, parlamentare
dell’UDC stretto collaboratore del ministro
Rocco Bottiglione;

il gruppo che fa capo all’onorevole
Riccardo Conti ha acquisito il complesso
immobiliare dal Gruppo Fiat, il quale
aveva preliminarmente trasferito i beni
immobili oggetto del contratto a due « so-
cietà-veicolo » interamente possedute dal
Gruppo Fiat, rispettivamente denominate
Belfiore spa e Segepark spa, in passato
amministrate da uomini del management
Fiat indagati dalla magistratura nell’am-
bito del processo che ha portato alla
condanna definitiva di Cesare Romiti;

la « Belfiore spa » avrebbe stretto una
joint venture con l’AIG Lincoln, uno dei
maggiori gruppi assicurativi americani, il
quale ha costituito l’Aig-Lincoln Estate srl
nell’aprile 2002;

secondo notizie della stampa citata la
Fiat non avrebbe corrisposto il prezzo a
suo tempo pattuito (1.050 miliardi di vec-
chie lire) per l’acquisto del complesso
immobiliare dallo Stato –:

la vendita del complesso immobiliare
all’Immobiliare Estate Sei spa rappresen-
tata e amministrata dall’onorevole Ric-
cardo Conti, appare in contrasto con la
volontà di mantenere nel sito la produ-
zione industriale, volontà di recente riba-
dita anche nel programma stipulato con il
Governo, ed ha effetti rilevanti sulle intese
e sul futuro della produzione e dell’occu-
pazione presso l’Alfa di Arese –:

se sia a conoscenza dei fatti in pre-
messa e, di quali effetti e conseguenze tali
fatti possano avere sul prosieguo delle
trattative per il rilancio della produzione
negli stabilimenti Alfa di Arese. (3-01763)
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Interrogazione a risposta scritta:

NESI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

la stampa italiana ed internazionale
ha dato notizia di una trattativa in corso
tra lo Stato Italiano e la famiglia Savoia,
per la « restituzione » alla suddetta fami-
glia di « beni » di cui la medesima riven-
dicherebbe la proprietà;

i beni in questione avrebbero un
valore di molti miliardi di euro;

sempre secondo notizie di stampa, la
trattativa mirerebbe al ritiro di un ricorso
che la suddetta famiglia Savoia avrebbe
presentato al tribunale di Strasburgo;

sarebbe questa la ragione per la
quale i signori Savoia, dopo aver pietito
per anni l’ottenimento del passaporto ita-
liano, ora – dopo averlo ottenuto – ri-
mangono all’estero e dichiarano di voler
mantenere all’estero il loro domicilio fi-
scale –:

ad avviso dell’interrogante il com-
portamento dei signori Savoia costituisce
l’ennesima prova dell’esclusivo interesse
per i propri affari patrimoniali e fiscali
di una famiglia divisa al suo interno
(anche giudizialmente) da questioni di
denaro, ma unita nell’abile (e ignobile)
ricerca di nuovi privilegi a carico di un
Paese che ha già sfruttato oltre ogni
limite di decoro;

nessuna concessione dovrebbe essere
fatta, nessuna trattativa essere iniziata,
nessun ulteriore riguardo dovrebbe essere
usato verso un gruppo di persone che –
tra l’altro – usano metodi furbeschi e
indegni del nome dei loro antenati, sono
finora riusciti a non ottemperare nem-
meno ad una disposizione testamentaria di
Umberto II, secondo la quale l’intero ar-
chivio familiare deve essere consegnato
all’Archivio dello Stato italiano;

se non ritiene che sia necessario infor-
mare il Parlamento della situazione reale
dei rapporti con la famiglia Savoia, sul
piano giuridico, fiscale e patrimoniale e che
non debba essere presa alcuna decisione
prima di un voto parlamentare. (4-04937)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta scritta:

FISTAROL. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per sapere – premesso che:

oltre all’Argentina, anche il vicino
Paese dell’Uruguay sta subendo una pe-
sante crisi economica;

tale crisi, che va aggravandosi giorno
dopo giorno, ha coinvolto anche la comu-
nità italiana in Uruguay dove si registrano
casi di estrema indigenza;

la nostra comunità italiana in Sud
America denuncia, anche tramite le auto-
rità locali, la mancata attenzione a queste
problematiche da parte delle autorità ita-
liane e di essere confinata tra le questioni
di poco interesse;

la stessa stampa non mostra alcun
particolare interesse, come ha recente-
mente rilevato anche il periodico Bellunesi
nel mondo;

in Uruguay si cerca di risolvere que-
sta crisi con i soli aiuti interni;

si presta poca attenzione a questa
crisi generale nonostante la situazione in
Uruguay sia uguale se non peggiore di
quella in Argentina, Paese che ha maggiori
possibilità di superare la situazione in un
periodo relativamente breve anche per la
grande disponibilità di materie prime,
mentre l’Uruguay dovrà attendere il gra-
duale risanamento delle economie dei
Paesi vicini, con una ripresa più lenta e
successiva;

a tutt’oggi non esiste un canale unico
di informazione che raccolga e segnali le
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